Le lenze, costituite da fili di nylon di 0,6-0,8mm di diametro, sono leggermente piombate (100-150g) e innescate con esche finte di vario genere. Vengono trainate dalle barche sotto costa a bassa velocità e catturano oltre alla ricciola altre specie pelagiche come le lampughe e le palamite.

La catturabilità delle ricciole con le esche finte è limitata agli individui giovanili. Gli adulti sono distribuiti in acque più profonde e non abboccano alle lenze trainate a galla con esche finte.

Diverse barche della marineria conduce questa pesca assieme ai diportisti. E’ una forma di integrazione ai mestieri con attrezzi fissi e viene condotta nei tempi liberi lasciati dalla pesca tradizionale.

La pesca è indirizzata alla cattura di giovanili, in genere fino a 1 Kg di peso, di ricciola.

Il periodo di pesca è quello autunnale e invernale che vede la presenza sotto costa di banchi costituiti da numerosi individui giovanili di ricciola.

